
Avola. Confermato il servizio
Asacom  per  le  scuole:
“Garantito  il  diritto  allo
studio”
Partirà regolarmente anche quest’anno il  servizio Asacom per
le  scuole  dell’infanzia,  primarie  e  secondarie  di  secondo
grado del Comune di Avola. l’Amministrazione comunale avvierà
il servizio di assistenza igienico-personale, all’autonomia e
alla comunicazione per alunni con disabilità.

“Il diritto allo studio è da noi sempre stato garantito – dice
il sindaco Luca Cannata – ed è stato sempre nostro obbiettivo
tutelarlo anche con l’integrazione scolastica per gli alunni
con  diverse  abilità,  così  che  tutti  possano  avere  pari
opportunità”. Un servizio che sarà garantito nelle scuole a
spese dell’Ente locale, con aggravio sul bilancio comunale,
anche per la parte di competenza istituzionale diretta delle
scuole e a supporto del personale ausiliario delle stesse.

“Continuiamo a mantenere gli impegni assunti con le famiglie –
aggiunge  l’assessore  alla  Pubblica  Istruzione  e  Politiche
Sociali, Simona Caldararo – garantendo un importante servizio,
ai  nostri  studenti  meno  fortunati,  nell’ottica
dell’inclusione”.

Siracusa.  Sistema  “Nose”,
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Confindustria  promuove  l’app
anti-miasmi
“Utile l’App Nose per segnalare odori molesti” . Il presidente
di Confindustria Siracusa, Diego Bivona si inserisce così nel
dibattito che ha fatto seguito a quanto stabilito nell’ambito
del tavolo prefettizio e difende l’iniziativa dell’Assessorato
Regionale, dell’Arpa e del CNR , che “va -chiarisce Bivona-
nella direzione auspicata dalle aziende del polo industriale.
Riteniamo  ottimo  il  lavoro  fin  qui  compiuto  dal  tavolo
Prefettizio, di cui fa parte la Regione con l’Assessorato
Territorio e Ambiente, l’Arpa Sicilia, le autorità provinciali
competenti  in  materia  e  il  CNR,  che  sta  promuovendo  una
metodologia  che  consentirà  di  conoscere,  con  sufficiente
tempestività e certezza, le origini e le cause dei fenomeni
olfattivi, avvertiti non solo a Siracusa, ma anche in altri
Comuni-puntualizza il rappresentante degli industriali –  Il
problema degli odori molesti che le popolazioni avvertono va
infatti affrontato con la necessaria competenza e senso di
responsabilità per evitare di creare confusione ed allarme
nella popolazione. Riteniamo molto importante che si faccia
chiarezza sulle origini e le cause dei fenomeni olfattivi:
abbiamo infatti sempre sostenuto che nella nostra area non
sono solo le industrie a generare emissioni in atmosfera,
siamo circondati da discariche a cielo aperto di liquami vari
che gli automobilisti siracusani conoscono bene, depositi di
idrocarburi  costieri,  impianti  di  depurazione  dei  reflui
civili o industriali, traffico mercantile etc., che in alcuni
casi possono essere responsabili dei fenomeni in questione”.
Il sistema messo a punto dal CNR prevede il prelievo dei
campioni di aria non al camino ma direttamente laddove il
cittadino  avverte  l’odore.  “Questo-  continua  Bivona-   ci
sembra  sia  molto  più  rilevante  per  la  salvaguardia  dello
stesso.  La  geo-localizzazione  del  fenomeno,  associato  alle
analisi dell’Arpa e alla direzione del vento, consentirà di
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intervenire tempestivamente alla fonte reale ed interrompere
il disagio dei cittadini”. Bivona ricorda infine che “da tempo
le industrie sono dotate di analizzatori continui su tutti i
camini con registrazione cartacea che tutti possono verificare
in qualsiasi momento, come le più note telecamere e che l’area
industriale siracusana in tema di monitoraggio di immissione
al  suolo  delle  più  rilevanti  sostanze  inquinanti  è
riconosciuta essere all’avanguardia in campo nazionale, grazie
al CIPA , fondato e gestito dai privati, che continuamente
viene arricchito con nuove e più sofisticate tecnologie”.

Pallanuoto.  Il  ritorno  di
Valentino Gallo nell’Ortigia:
“Sguardo puntato sulla finale
scudetto e sull’Euro Cup”
Valentino Gallo è tornato “a casa”, nella sua Siracusa e nella
sua Ortigia, dove è cresciuto. Dopo avere terminato i suoi
impegni  nel  campionato  maltese,  il  mancino  siracusano  è
tornato ad allenarsi con il resto della squadra e si dice
pronto a dare il suo fondamentale contributo in una stagione
che vede l’Ortigia tra le attese protagoniste. “Sono veramente
felice  –  esordisce  Valentino  –  ho  l’entusiasmo  di  un
ragazzino. Tornare a casa in questa piscina è una sensazione
molto  strana  ma  bella.  Siamo  un  bel  gruppo,  molto  ben
strutturato,  con  tre-quattro  giocatori  più  esperti,  più
grandi, e poi dei giovani che ci daranno sicuramente quella
marcia in più. Mi piace come lavoriamo, mi piacciono i metodi
di lavoro. Secondo me siamo una squadra molto equilibrata. Ci
potremo togliere delle soddisfazioni”. Per Valentino Gallo gli
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obiettivi  da  perseguire  richiedono  uno  sforzo  collettivo:
“Dovremo lavorare tutti insieme, non solo noi come squadra, ma
tutto l’ambiente, compresi i tifosi. Dovremo restare uniti e
non deprimerci nei momenti difficili che ci saranno, così come
non dovremo esaltarci troppo quando le cose andranno bene.
Bisogna  avere  pazienza  e  lavorare.  Io  non  vedo  l’ora  di
iniziare la stagione”. E proprio con riferimento al primo
impegno  stagionale,  in  Euro  Cup,  Gallo  fa  il  punto  sulla
condizione sua e della squadra a meno di dieci giorni dalla
prima gara: “I miei compagni -afferma – si stanno allenando
già  da  due  settimane,  io  ero  a  Malta  a  giocare.  Non  ho
caricato come hanno fatto loro, però vengo da una base buona,
perché non mi sono fermato nemmeno un giorno. Credo che in
Euro Cup potremo giocare già quasi ai nostri livelli”. Tutti,
sia  i  tifosi  che  i  compagni,  hanno  in  mente  le  parole
pronunciate  da  Stefano  Tempesti  a  inizio  raduno  sulla
necessità dell’Ortigia di puntare l’obiettivo più alto, ossia
la  finale  scudetto.  Valentino  sorride  e  commenta  con  una
battuta: “Si vede che Stefano (Tempesti, ndr) è del nord… A
parte gli scherzi, per adesso non dico niente, vediamo passo
dopo  passo.  Però  certamente  i  valori  non  sono  lontani  da
quelli di cui parla Stefano, che è uno che di pallanuoto ne
capisce forse più di tutti. Io sono molto scaramantico. Spero
che le cose vadano per il verso giusto. Per adesso siamo solo
una scommessa, ora c’è da lavorare e capire dove possiamo
arrivare”.

“L’obiettivo – conclude il mancino biancoverde – non è solo
quello di centrare la finale scudetto, ma anche di fare bene
in Euro Cup, dove possiamo arrivare lontano. Ripeto, dipende
solo da noi. Di sicuro ci sono motivazioni forti, perché non
dobbiamo  dimenticare  che  ci  sono  anche  dei  traguardi
individuali che ciascuno di noi vuole raggiungere. Anche per
questo sono certo che tutti quanti daremo il 100% in questa
stagione”.



Resort  sull’isola  di  Capo
Passero,  il  Tar  di  Catania
dice “Si” : parola adesso al
Cga
Il resort sull’isola di Capo Passero, a Portopalo, si farà.
Almeno  stando  alla  sentenza  del  Tar  di  Catania,  che  ha
annullato il decreto regionale dello scorso anno, accogliendo,
quindi, il ricorso della società intenzionata a realizzare il
progetto, la  “Pietro Bruno di Belmonte per Le Tonnare di
Capopassero Sas”, con gli avvocati Giovanni Mandolfo e Andrea
Scuderi,  di  Catania.  Il  tribunale  amministrativo  punta  su
ragioni procedurali, concedendo l’ik alla ristrutturazione e
rifunzionalizzazione della tonnara di Capo Passero e degli
edifici di rimessaggio, modificandone la destinazione d’uso
per  un  complesso  turistico-alberghiero  che  prevede  la
realizzazione di 18 suite, un ristorante, un bar, il centro
benessere, piscine, 110 stanze per gli ospiti. La sentenza del
tribunale  amministrativo  non  pone,  però,  ancora  fine  alla
vicenda. Legambiente ha infatti preannunciato l’intenzione di
proseguire, rivolgendosi al Cga, il consiglio di giustizia
amministrativa, ribadendo l’importanza di tutelare l’isolotto
e di impedire, pertanto, la realizzazione del resort di lusso.
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Siracusa. Incidente in viale
Paolo  Orsi,  due  auto
coinvolte: traffico in tilt
Nuovo incidente stradale in viale Paolo Orsi. Complice, forse,
l’asfalto bagnato a causa del maltempo, due veicoli si sono
scontrati. Un’auto, un’Alfa Romeo, sarebbe finita sulla corsia
di marcia opposta, probabilmente perchè il conducente ha perso
il controllo del mezzo curvando per immettersi lungo il viale
e  proseguire  in  direzione  via  Columba.  Tutte  ipotesi  che
andranno chiarite. L’altra auto, un Suv, coinvolta viaggiava
in direzione viale Teracati. Traffico in tilt in ingresso a
Siracusa. Sul posto, un’ambulanza del 118.

Siracusa. Approda in città il
Down  Tour,  cinque
appuntamenti per abbattere il
pregiudizio
Approda a Siracusa il Down tour,  evento nazionale dedicato
alle  persone  con  trisomia  21  organizzato  dall’Associazione
nazionale  persone  Down  (Aipd),  che  qui  si  avvale  del
patrocinio  del  Comune  e  della  collaborazione  di  Città
educativa.  Il  programma  prevede  cinque  appuntamenti  che
vedranno  i  ragazzi  con  sindrome  impegnati  in  attività
sportive,  ludiche  e  culinarie.
I dettagli saranno forniti in una conferenza stampa che si
terrà venerdì alle 10,30, nella sala “Archimede” di piazza
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Minerva  5.  Parteciperanno  il  sindaco,  Francesco  Italia,
l’assessore  alle  Politiche  giovanili  e  dell’infanzia,  Rita
Gentile,  la  presidente  provinciale  dell’Aipd,  Cinzia
Calandruccio,  e  la  vice,  Simona  Corsico.
Quella di Siracusa è la ventinovesima tappa del Down tour,
partito da Roma il 21 marzo scorso. L’obiettivo è di abbattere
le barriere del pregiudizio e dell’ignoranza verso le persone
con trisomia 21.

Siracusa.  Accademia  d’Arte
del Dramma Antico, iscrizioni
aperte fino al 20 settembre
Tempo fino al 200 settembre per partecipare ai provini per il
triennio accademico 2019/2022 dell’Accademia d’Arte del Dramma
Antico  di  Siracusa.  Una  formazione  d’eccellenza,  la
possibilità di debuttare al Teatro Greco di Siracusa e di
lavorare con alcuni tra i più grandi registi nel mondo.
La Fondazione Inda ha prorogato i termini per la presentazione
delle domande di partecipazione Il bando è pubblicato sul sito
internet all’indirizzo www.indafondazione.org. Il percorso di
formazione a Siracusa consente agli allievi di partecipare a
laboratori e stage con alcuni tra i più importanti registi e
attori della scena nazionale e internazionale e di seguire un
percorso  di  crescita  umana  e  professionale  che  si  snoda
attraverso  oltre  3  mila  ore  di  lezione  tra  corsi  di
recitazione, dizione, regia, canto, scherma scenica, teatro-
danza, danza e storia del teatro.
Punto di forza che rende unica in Italia l’Accademia d’Arte
del  Dramma  Antico  è  la  possibilità  per  gli  allievi  di
debuttare al Teatro Greco di Siracusa nelle rappresentazioni
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classiche .Le attività dell’Accademia, nella  sede dell’ex
convento di San Francesco, prenderanno il via tra ottobre e
novembre dopo le selezioni che si terranno sia a Siracusa sia
a Roma.

Siracusa.  Contributi  alle
associazioni
dilettantistiche,  la
Commissione  Sport  sollecita
l’avviso pubblico
L’avvio della procedura di avviso pubblico per il rilascio di
contributi  straordinari  alle  associazioni  sportive
dilettantistiche.E’  quanto  chiede  la  commissione  consiliare
Sport,  presieduta  da  Ferdinando  Messina.  Il  consiglio
comunale,  approvando  il  Bilancio  di  Previsione,  con
l’immediata esecutività, ha  stanziato le somme per “tali
finalità a seguito di uno specifico emendamento.Per questo la
commissione invita “il dirigente del settore, Enzo Miccoli ad
attivare  la  procedura  di  Avviso  Pubblico  per  il
rilascio  dei  contributi  alle  società  sportive
secondo  quanto  previsto  dall’articolo  4  del
regolamento  per  l’assegnazione  di  contributi
economici  straordinari  alle  associazioni  sportive
dilettantistiche approvato l’ 8 marzo 2016″.
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Mutui.  A  Siracusa  tra  le
richieste più basse, in media
95 mila euro: l’indagine di
Facile.it
Siracusa tra le province siciliane in cui si chiedono importi
più bassi per l’accesso ai mutui. Emerge dai dati relativi al
primo semestre di quest’anno, raccolti dall’osservatorio di
Facile.it,  il  motore  di  ricerca  che  mette  a  confronto  le
diverse possibilità che si aprono per gli aspiranti clienti di
banche e finanziarie. A Siracusa gli importi medi si aggirano
intorno ai 95.012 euro a fronte degli importi medi piu’ alti
registrati  a  Catania,  con  113  mila  917  euro,  Palermo  con
109.119 euro e Messina con 109 mila 031 euro. I piu’ bassi,
dunque, a Siracusa, Enna  Enna (95.962 euro) e Caltanissetta
(96.243 ). Guardando al valore LTV delle richieste di mutuo,
invece, la forbice varia tra il 65,3% registrato a Siracusa e
il 70,1% di Agrigento.
Dati interessanti emergono, inoltre, analizzando la scelta del
tasso su base provinciale; quello fisso si conferma di gran
lunga il preferito dalla maggioranza dei siciliani, ma non
mancano le differenze significative a livello territoriale. A
Enna e provincia, ad esempio, le richieste di mutuo a tasso
fisso hanno toccato addirittura il 96% del totale, valore più
alto registrato in tutta la regione; più di 9 domande su 10
erano indirizzate al fisso anche a Caltanissetta (90,7%) e
Catania  (90,5%).  Trapani,  invece,  è  stata  la  provincia
siciliana  con  i  valori  più  bassi;  qui  “solo”  l’81%  dei
richiedenti ha cercato di ottenere un mutuo a tasso fisso. Dal
punto di vista dell’offerta di nuovi mutui, il primo semestre
dell’anno  è  stato  caratterizzato  da  un  calo  dei  tassi  di
interesse, soprattutto quelli fissi. Determinante, da questo
punto di vista, è stata la caduta dell’IRS, l’indice europeo
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che guida l’andamento dei tassi fissi; prendendo in esame
l’IRS a 20 anni, da gennaio 2019 a giugno 2019 il suo valore è
passato da 1,30% a 0,73%. Un calo che sembra non fermarsi
tanto che, nel mese di agosto, l’IRS a 20 anni ha toccato il
suo minimo storico (0,02%).
La  diminuzione,  nonostante  sia  stata  in  parte  mitigata
dall’aumento degli spread bancari applicati ai mutui, si è
tradotta in una discesa dei tassi offerti alla clientela:
secondo le simulazioni di Facile.it, per un nuovo mutuo a
tasso fisso (124.000 euro da restituire in 25 anni, LTV al
70%), i migliori Taeg disponibili online ad agosto variavano
tra l’1,26% e l’1,91%, con una rata mensile compresa tra i 480
euro e i 520 euro; vale a dire circa 35 euro al mese in meno
(420 euro in un anno) rispetto a gennaio 2019.
Anche  sul  fronte  dell’offerta  di  nuovi  mutui  a  tasso
variabile, il primo semestre del 2019 è stato caratterizzato
da  un  calo  dell’indice  di  riferimento,  l’Euribor,  che  è
tornato a scendere dopo 3 anni di stabilità. A giugno 2019,
l’Euribor a 1 mese ha toccato il -0,39%, per poi segnare un
nuovo record storico ad agosto (-0,42%). Il calo, però, non ha
intaccato significativamente il tasso finale offerto ai nuovi
mutuatari,  che  è  rimasto  quindi  estremamente  basso  e
sostanzialmente stabile rispetto a gennaio 2019. Secondo le
simulazioni di Facile.it, per un nuovo mutuo a tasso variabile
(124.000 euro da restituire in 25 anni e LTV al 70%), i
migliori Taeg disponibili online ad agosto variavano tra lo
0,83% e l’1,28%, con una rata mensile compresa tra i 465 euro
e i 500 euro. Per quanto riguarda i dettagli sugli importi
medi  richiesti,  provincia  per  provincia,  in  Sicilia,  il
prospetto elaborato dice che in percentuale ad Agrigento sono
stati richiesti in media  96.472 euro (89,3%).  Caltanissetta
96.243 euro, 90,7%.  Catania
113.917 euro ,90,5%.  Enna 95.962 euro, 96,0%. Messina 109.031
euro. 84,4%.  Palermo ,109.119 euro 87,7%. Ragusa 102.447 euro
88,3%. Siracusa 95.012 euro 81,9%.  Trapani
108.036 euro 81,0%. Dato medio regionale: 106.629 euro 87,3% .
Il  calo  degli  importi  richiesti  dagli  aspiranti  mutuatari



siciliani non si è però tradotto in una riduzione della durata
dei finanziamenti a cui si è puntato, che invece è rimasta
invariata  a  21  anni  e  2  mesi.  Sostanzialmente  stabile,
inoltre, anche l’età media di chi ha presentato domanda di
mutuo  nel  corso  del  primo  semestre  e  che,  all’atto  della
richiesta, era pari a 42 anni.

Siracusa.  Operazione
Cancelli,  inferriate  e
specchi  nelle  cittadelle
fortificate dello spaccio
Il sistema era quello collaudato e visto in altre regioni,
come la Campania. Gli spacciatori usavano apparecchi radio per
comunicare l’eventuale presenza di polizia vicino alle piazze
di spaccio soprattutto nelle aree di via Italia 103 e di via
Immordini. Per eludere i controlli delle forze dell’ordine
avevano realizzato abusivamente, delle pesanti cancellate in
ferro con vetri a specchio, in grado di garantire una rapida
fuga  nei  vari  appartamenti  e  l’occultamento  dello
stupefacente, assicurando quindi l’impunità. E’ quanto emerso
con  l’operazione  scattata  alle  prime  luci  dell’alba  con
l’intervento  congiunto  di  Polizia  e  Carabinieri  per  il
contrasto  alle  sostanze  stupefacenti  a  Siracusa.  L’azione
congiunta ha consentito di eseguire il provvedimento della
Procura della Repubblica, con il quale è stato disposto il
sequestro  di  due  cancelli  in  ferro  e  vetro  abusivamente
apposti all’ingresso delle palazzina IACP di Via Italia 103 e
di  Via  Immordini  12.  Tutto  è  partito  da  un’attenta
osservazione  del  fenomeno  dello  spaccio  di  droga,  con
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interventi di contrasto, condotti dagli uomini della questura
e  dei  carabinieri.  un  lavoro  che  ha  consentito,  nei  mesi
passati,  di  individuare  due  aree  della  città  fortemente
interessate  allo  spaccio.  Proprio  in  questi  due  settori,
individuati  in  un  conglomerato  di  abitazioni  di  proprietà
dell’Istituto  Autonomo  Case  Popolari  di  Via  Italia  e  Via
Immordini,  negli  ultimi  mesi,  sono  state  eseguite  tre
importanti attività di polizia che hanno portato al sequestro
di quasi 4 chili  di sostanza stupefacente di varia tipologia
ed  al  rinvenimento  di  apparecchiature  radio  perfettamente
funzionanti e dotate di carica batteria, apparse sin da subito
lo  strumento  di  comunicazione  fra  spacciatori  e  vedette
preposte a segnalare la presenza di personale di polizia in
prossimità  delle  piazze  di  spaccio,  secondo  un  collaudato
metodo già visto in altre regioni, come la Campania.
Gli  spacciatori  che  verosimilmente  sono  soliti  operare
all’interno delle palazzine di Via Italia e di Via Immordini,
al fine eludere i controlli delle forze dell’ordine ed evitare
di essere tratti in arresto, avevano realizzato, abusivamente,
delle pesanti cancellate in ferro con vetri a specchio, in
grado di garantire una rapida fuga nei vari appartamenti e
l’occultamento  dello  stupefacente,  assicurando  quindi
l’impunità.  Queste  opere  sono  state  realizzate  peraltro
alterando ed occupando il terreno demaniale ricompreso fra il
cancello  e  l’ingresso  delle  palazzine,  dei  cui  accessi  i
criminali di fatto diventavano gli esclusivi gestori, rendendo
difficoltoso l’ingresso anche ai residenti.
Proprio per questo, la Procura di Siracusa ha concordato sulla
necessità  di  impedire  il  protrarsi  della  consumazione  del
delitto di invasione di terreni pubblici e di deturpamento di
cose  altrui,  verosimilmente  funzionale  all’attività  di
spaccio,  ed  ha  emesso,  nella  persona  del  Sostituto
Procuratore, dr. Salvatore Grillo, dei decreti di sequestro
preventivo  d’urgenza,  volti  appunto  alla  rimozione  dei
cancelli d’ingresso abusivi ed alla restituzione delle aree ad
una legale fruibilità.
In totale sono stati impiegati 60 appartenenti alle due Forze



di Polizia con circa 30 veicoli supportati dall’alto da un
elicottero  del  12°  Elinucleo  Carabinieri  di  Catania,  dai
cinofili della Questura di Catania e del Nucleo Carabinieri
Cinofili  di  Nicolosi  (CT),  da  personale  specializzato  del
Comando Vigili del Fuoco aretuseo, che ha provveduto alla
rimozione  dei  manufatti,  risultati  essere  due  cancelli
metallici dell’altezza di mt 3 e della larghezza di mt 3, per
un peso complessivo di circa 1000 kg ciascuno, tra ferro e
vetri antisfondamento che componevano la struttura, il cui
costo  è  pari  a  oltre  3  mila  euro  a  sottolineare  la
disponibilità  economica  di  chi  li  aveva  illecitamente
collocati.


